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La logica si propone, a partire da Aristo-
tele, come amico-aiuto del pensiero. Che ciò
sia ultimamente vero sarà da verificare nella
sua storia fino a oggi.

Infatti essa si propone: 1° come quella che
sostiene il pensiero in quanto facoltà di per-
venire a conclusioni valide per mezzo di un
dispositivo (“sillogismo”), 2° e facoltà di indi-
viduare-correggere i suoi errori (contraddi-
zione).

Molti secoli dopo si è dato un nuovo amico
del pensiero in ambedue questi momenti,
Freud: 1° ha approntato un dispositivo di pen-
siero (pensiero di natura, “pulsione”, “incon-
scio” non come inconscietà ma come pensiero
primario-principe), prima che di azione, capace
di pervenire a conclusioni (“meta”) non solo
valide ma anche vere (conclusione-soddisfa-
zione, senza distinzione tra la prima come logi-
ca e la seconda come psicologica), 2° ha
approntato un dispositivo pratico (“psicoanali-
si”) atto a individuare-correggere le contraddi-
zioni patogene (Teorie presupposte, patolo-
gie).

Abbiamo dunque un nuovo Logico, ancora
non individuato come tale. Ricalcando un
antico adagio: Freud non tollit sed perficit logi-
cam.

Una per-fezione che introduce economia e
diritto (ne parliamo da anni).

Nella contraddizione patogena lasciata a
se stessa, senza “amico” o partner per la solu-
zione, l’io ha a sua disposizione soltanto il
mezzo, doloroso, del segnalarla (angoscia
come segnale, in analogia con il dolore fisico
che segnala un processo patologico). Nella
patologia l’errore logico, di Cultura e indivi-
duale, si fa vizio psicologico-morale. Cadono
gli steccati tra logica-psicologia-morale. La
morale separata è solo la spazzatura della
logica, perversione. Idem per la psicologia
separata.

Se esistessero gli Stati generali della lingua,
essi dovrebbero convocarsi per stabilire se la
parola “amore” abbia significato, a partire dal
consenso sul fatto che l’innamoramento
(“amore narcisistico”) altro non è che la laca-
niana “haine-amoration”, odio che presto o
tardi si rivelerà, logicamente, come tale (dram-
matica esperienza comune). Con un diverso
gioco di parole suggerito da un partecipante
del nostro Corso: innamoramento ossia in-
amore-mento (e senza “paradosso del menti-
tore”). Un gioco che ci permetterà di sotto-
mettere a discussione una proposta già fatta:
che la verità è imputativa.
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uasi dicevo: pensare.
d hätte ich gesagt: denken.
d, 1938



Non ci esimiamo dal proporre una defini-
zione di amore che non consegna questa
parola all’insignificanza: l’amore è la cura -
non medica, ma piuttosto come si dice la cura
o edizione di un libro - del pensiero di un altro
nella duplice facoltà di conclusione e di corre-
zione. Non sfugga che etimologicamente “cor-
reggere” deriva da cum-regere, reggere insie-
me, che è una definizione dell’amore. È il caso
della psicoanalisi, in cui l’amore - denotato
dall’incomprensibile parola “transfert” - in
quanto con-reggere o partnership, inizia dal-
l’analista. La distinzione tra amore e amicizia
potrà poi venire discussa, senza per questo
nulla concedere alla distinzione tra due specie
diverse di amore: la perdita dell’univocità
condanna la parola al non significato.

Alla logica appartiene il concetto freudiano
di “castrazione” come correzione di un errore
del pensiero (una Teoria presupposta sui
sessi).

Diventare capaci di logica nel suo per-
fezionamento freudiano è la definizione stes-
sa della guarigione. Ciò è tutt’uno col diven-
tare capaci di lingua, senza afasia, disfasia e
perfino ineffabilità. L’unità di questa capacità
chiamiamo competenza, distinguendola da
specializzazione. La logica, come la psicoana-
lisi, è genericistica non specialistica.

Genericistica da “genus” umano. Ne ot-
teniamo perfino la definizione dell’“uomo”:
mai animale sia pure razionale, mai canna sia
pure pensante, ma logico sempre anche in
tutte le sue para-noie perché sempre contrad-
dittorie ossia umane. Dire che l’uomo è “nor-
malmente” una contraddizione ambulante è
fargli un complimento anche nei casi peggio-
ri. Dantescamente, l’uomo è un “loico”.

Un importante logico novecentesco ha scrit-
to che la lingua è “fuorviante”, che applicata al-
la logica è “prolissa e inesatta”, che “non è mai
stata destinata alla logica”: queste parole nega-
no la frase da cui siamo partiti, che “la logica si
propone come amico-aiuto del pensiero.” Fra-
se cui abbiamo appena visto contrapporre il
dissidio pensiero/lingua, così tipico della psico-
patologia. Rammentiamo il nostro Seminario
di diversi anni fa intitolato “Odium logicum”.

Per scoprire la guerra noi aspettiamo sem-
pre l’ultimo momento, che sia Serajevo, l’Irak
o il terrorismo. Mentre da sempre il pensiero,
la competenza individuale nell’universo, è il
sanguinoso teatro di guerra dell’umanità.

GBC
settembre 2004

PS L’argomento di questo anno è il seguito natu-
rale di quello dell’anno precedente: Il Mondo come
psicopatologia.

Quest’anno l’argomento del Seminario di Il Lavoro Psicoanalitico 
sarà il medesimo del Corso, a rinforzo dell’unità di questi due momenti 

come una sorta di Simposio mensile.

Sul Sito Web di Studium Cartello (www.studiumcartello.it) apparirà mensilmente, con antici-
po quindicinale, un Testo di introduzione al Simposio successivo.

Sul medesimo Sito verranno suggerite opportune letture.
Per iniziare si veda:

Maria Delia Contri, Angoscia, Sic Edizioni 2004,
www.studiumcartello.it (in sola lettura) 

sull’angoscia come segnale di una contraddizione logica dato dall’io (seconda edizione).
E anche l’invitante:

Piergiorgio Odifreddi, Il diavolo in cattedra. La logica da Aristotele a Gödel,
Einaudi 2003.

la logica E L’AMORE



S E D E  E  DAT E

Il Corso
Fondazione Ambrosianeum, Rotonda del Pellegrini, via delle Ore 3, 20121 Milano, h. 9.30-13:

30 ottobre 2004
27 novembre 2004
11 dicembre 2004
22 gennaio 2005
19 febbraio 2005

19 marzo 2005
16 aprile 2005

14 maggio 2005  
11 giugno 2005  
25 giugno 2005  

Il Seminario di Il Lavoro Psicoanalitico
Via Imbonati 17/E, 20159, Milano, h. 20,45-22,30

La loro riunione a coppie (venerdì sera-sabato mattina) costituirà una sorta di Simposio men-
sile, il cui Seminario è riservato ai soli praticanti.

1 ottobre 2004
29 ottobre 2004

26 novembre 2004
10 dicembre 2004
21 gennaio 2005

18 febbraio 2005
18 marzo 2005
15 aprile 2005

13 maggio 2005
10 giugno 2005

I S C R I Z I O N I

Il Corso è aperto, oltre che agli Associati allo Studium Cartello per i quali vigono regole statu-
tarie a parte, al Pubblico, con iscrizione in qualità di Uditore.

Per l’ammissione come nuovi Iscritti telefonare in vista di un Colloquio al Segretario
Generale di Studium Cartello Dr Glauco Maria Genga, Tel. 02 29009980.

La quota di iscrizione è di 500 C + IVA. Per Studenti 250 C + IVA.

B E N E F I C I

1° partecipazione al Corso     2° ricevimento del Testo introduttivo mensile     3° password per
la stampa dal Sito dei testi in sola lettura     4° ricevimento della Newsletter quindicinale     5°
possibilità di pubblicazione sul Sito di testi individuali o di gruppo     6° attestato di frequenza.

I N F O R M A Z I O N I

www.studiumcartello.it
mail@studiumcartello.it

Casella Postale 836, 20121 Milano
Dr Glauco Maria Genga, 02 29009980


